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GRUPPO CONSILIARE MOViMeNTO 5 STELLE

PROTOCOLLO GENERALE n° 175794 del 09/05/2023
Al Sindaco di Modena Gian Carlo Muzzarelli

al Presidente del Consiglio Comunale Fabio Poggi

e P.C.

Giunta del Comune di Modena

Consiglieri comunali del Comune di Modena

Modena, 07/05/2023
ORDINE del GIORNO 
Oggetto: Proposta di legge su Città a 30 km orari
Premesso che:
Sappiamo che la circolazione di ciclisti e pedoni presenta criticità che devono essere risolte se anche Modena punta ad una mobilità veramente sostenibile e alla riduzione dei rischi per gli utenti della strada, soprattutto i più deboli come dichiarato anche nel PUMS approvato nel 2020.

Rilevato che:

In diverse sedi, dal Consiglio Comunale a dibattiti pubblici, è emerso che una delle chiavi di volta del cambiamento - realizzabili con tempi e costi ridotti - è la creazione di aree 30 e che l’Amministrazione ha già iniziato a svilupparle. 

Sottolineato che:

· Da pochi giorni è stata presentata una proposta di legge nazionale “Norme per lo sviluppo delle città 30 e l’aumento della sicurezza stradale nei centri abitati “, promossa in prima istanza da Associazioni (Legambiente, FIAB, Salvaiciclisti, Kyoto Club, Amodo, Clean cities, ASVIS, Fondazione Michele Scarponi) e che diverse città si stanno attivando per sostenerla ma anche per anticiparne alcuni contenuti.

· Che gli obbiettivi della legge sono tutela della vita umana e della sicurezza stradale, mobilità sostenibile, tutela dell’ambiente e del clima, qualità e democrazia spazio pubblico, qualità della vita degli abitanti, prossimità, economia locale. 

Preso atto che:

 il PUMS di Modena che afferma di  voler mettere “al centro la valorizzazione dello spazio pubblico e della strada come “spazio condiviso e non più conteso” per garantire qualità, vivibilità e sicurezza, avendo come riferimento fondamentale le legittime aspettative di fruizione e spostamento di ciclisti e pedoni che in varia forma si interfacciano con lo spazio stradale e pubblico” e che prevede diverse azioni ( ad esempio la soluzione del 50% dei punti critici per  la sicurezza dei ciclisti entro il 2022 ( e dei restanti entro il 2025).

Valutato che 

La proposta di legge aiuta a programmare concretamente una serie di interventi che risultano oramai indispensabili per la sicurezza, salute e qualità della vita di Modena.

IL CONSIGLIO COMUNALE  IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA AFFINCHE’:
· Sostengano nelle diverse sedi l’iter per la approvazione della legge.
· Pongano la massima attenzione ad eliminare i punti critici per la ciclabilità già inseriti nel PUMS (cercando di accellerarne la sistemazione il prima possibile e comunque prima del 2025), compreso il Cavalcaferrovia Mazzoni.
· Vengano presi in esame le azioni e responsabilità che la legge attribuisce ai Comuni (es. Valutare la necessità di rivedere la classificazione delle strade per poter applicare poi i limiti a 30 o 50, valutare dove installare dispositivi o strutture per il contenimento della velocità degli automezzi ecc. - vedi proposta di legge stessa) per tentare di anticipare le azioni più significative. 

· aggiornino il cronoprogramma relativo alle zone quiete, aree intorno alle scuole e aree 30, aree pedonali in Centro Storico accorciando i tempi di realizzazione.

· mettano in campo azioni che valorizzino gli effetti positivi delle zone 30 già esistenti, cercando di affermare una cultura delle mobilità sostenibile per tutti. 
I Consiglieri firmatari:









Andrea Giordani 

Enrica Manenti 










Giovanni Silingardi 
SI AUTORIZZA LA DIFFUSIONE A MEZZO STAMPA
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